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AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DEL FONDO SOCIALE REGIONALE  
PER LE UNITA’ DI OFFERTA SOCIALI TERRITORIALI - ANNO 2017.  

 (DGR N. X/6974 DEL 31.07.2017) 
 

Premessa 
 

In continuità con quanto realizzato nelle precedenti annualità le risorse assegnate all’Ambito 

territoriale con il Fondo Sociale Regionale (FSR) saranno destinate agli enti gestori - pubblici e privati 

- di unità d’offerta sociali e socio assistenziali, a titolo di cofinanziamento dei servizi afferenti alle 

aree minori, anziani e disabili, con l’obiettivo di sostenere le unità di offerta sociali attive e 

funzionanti nel territorio e contribuire alla riduzione delle rette a carico dei Comuni e dei fruitori.  

 

Regione Lombardia con DGR X/6974 del 31 luglio 2017 “Determinazioni in merito alla ripartizione 

del Fondo Sociale Regionale 2017” ha stabilito di applicare - anche il 2017 - il criterio di ripartizione 

(utilizzato a partire dal 2007) 50% su base storica e 50% su base capitaria. 

 

Risorse per l'anno 2017  
 

Con DGR X/6794 del 31.07.2017 Regione Lombardia ha assegnato all'Ambito 11 del Garda risorse 

pari ad euro 651.872,00, (analoghe alle risorse assegnate per l’anno 2016 650.772,00). 

 

A livello territoriale la ripartizione delle risorse del Fondo Sociale Regionale (FSR) avverrà a seguito 

di approvazione da parte dell’Assemblea territoriale dei Sindaci, sulla base di criteri specifici e nel 

rispetto delle seguenti indicazioni regionali: 

• per il sostegno delle unità d’offerta/ servizi già funzionanti sul territorio; 

• per contribuire alla riduzione delle rette degli utenti, laddove richiesto e comunque al 

sostegno dei bisogni delle persone e delle famiglie in condizioni di fragilità. 

 

Criteri di determinazione del contributo per aree di intervento 
 

Le unità di offerta sociali che possono essere finanziate con il FSR sono le seguenti: 
 

AREA MINORI  

• Affido di minori a Comunità o a Famiglie (etero familiare o a parenti entro il quarto grado); 

• Assistenza Domiciliare Minori; 

• Servizi per la prima infanzia (Asili nido e nidi aziendali, micronidi, nidi famiglia e centri 

prima infanzia); 

• Servizi residenziali per minori (Comunità educative, Comunità familiari, Alloggi per 

l’autonomia); 

• Servizi diurni per i minori (Centri Ricreativi Diurni e Centri di aggregazione giovanile); 
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AREA DISABILI   

• Servizio di assistenza domiciliare (SADH); 

• Centro Socio Educativo (CSE);  

• Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) 

• Comunità Alloggio Disabili (CSS/CAD). 

 

AREA ANZIANI  

• Servizio Assistenza Domiciliare (SAD); 

• Alloggi protetti per Anziani; 

• Centro Diurno Anziani. 
 

A conclusione della fase di istruttoria delle domande di contributo, tenuto conto del numero di 

istanze raccolte l’Assemblea territoriale dei Sindaci definirà il budget destinato al finanziamento per 

ciascuna area di intervento, che sarà poi ripartito ai richiedenti, in considerazione degli indicatori 

previsti per ogni tipologia di servizio. 

 

Prerequisiti di carattere generale per l’accesso al Fondo Sociale Regionale 
 

1. Per poter accedere ai contributi del F.S.R. le unità di offerta dovranno essere in regolare 

esercizio (e quindi essere in possesso o dell’autorizzazione al funzionamento/dichiarazione 

di inizio attività o, ai sensi della L.R. 3/2008, avere trasmesso al Comune, sede dell’unità di 

offerta, la comunicazione preventiva per l’avvio dell’attività); 

2. non possono essere finanziati servizi che rendicontino entrate superiori alle spese sostenute; 

3. le spese considerate sono da intendersi al netto di eventuali spese di investimento. 

 
Soggetti che possono presentare la domanda 

 

La domanda di finanziamento a valere sul Fondo Sociale Regionale può essere presentata dagli enti 

gestori, pubblici e privati, delle unità d'offerta sociale indicate nel presente avviso che abbiano sede 

nel territorio dell'ambito e siano in regolare esercizio, ovvero in possesso di autorizzazione al, 
funzionamento/dichiarazione di inizio attività oppure, ai sensi della L.R. 3/2008, avere trasmesso al 

Comune sede dell’unità d’offerta la Comunicazione Preventiva per l’Esercizio (CPE). 

    

Per gli enti del privato sociale che presentano domanda per il finanziamento di unità di offerta 

residenziali per minori (Comunità Educativa per Minori e Comunità Familiari) la richiesta di 

contributo deve essere corredata dalla dichiarazione di assolvimento del debito informativo 

inerente l’applicativo Minori Web di Regione Lombardia.  

 

Destinazione del contributo 
 

Il contributo assegnato agli enti gestori a valere sul Fondo Sociale Regionale è destinato al 

finanziamento delle attività per l’anno in corso e pertanto sono ammesse al finanziamento le unità 
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di offerta sociale attive nel 2017. Ai fini della determinazione del contributo da assegnare all’Ente 

gestore, vengono prese a riferimento le rendicontazioni delle attività, dei costi e dei ricavi dell’anno 

2016. Non sono ammesse al finanziamento le unità di offerta che hanno iniziato l’attività nel 2017.  

 

Criteri di determinazione del contributo  
 
Si precisa che il peso attribuito ai diversi indicatori per ogni area di intervento e per ciascuna 
tipologia di servizio sarà determinato dall’Assemblea dei Sindaci in fase di definizione e 
approvazione del Piano di riparto. 
 
1. AREA MINORI 
Sulla base dei dati storici relativi alle precedenti annualità si ipotizza per l’area minori un importo 

complessivo di euro 346.372,00. 

ASILI NIDO E MICRONIDO 

Indicatori che saranno considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento ripartito secondo i 

seguenti criteri: 

o costo totale delle spese rendicontate costi/ricavi; 

o numero dei bambini frequentanti; 

o criteri aggiuntivi quali: 

- presenza di bambini di età inferiore ad un anno; 

- presenza di bambini disabili; 

- ore di apertura uguali o superiori a 10; 

- recupero complessivo a carico degli utenti superiore al 20%; 

- numero di settimane di apertura uguali o superiori a 47. 

 
CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 

Indicatori che saranno considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento. 

Una quota fissa, pari ad euro 3,00 per ogni ora di attività svolta con l’utenza (apertura del servizio 

al netto della programmazione). 

Il budget rimanente sarà proporzionalmente ripartito secondo i seguenti criteri: 

o numero di operatori qualificati con formazione specifica in servizio;  

o numero ore annue effettuate dal personale socio-educativo dipendente; 

o costo del personale (ad esclusione del personale, se personale religioso) 

o numero di utenti complessivi e generalizzati per fasce d ’età; 

o apertura serale. 

 
CENTRO RICREATIVO DIURNO 

Indicatori che saranno considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento ripartito secondo i 

seguenti criteri: 

o costi per il personale, nella misura massima del 60% e costi generali nella misura massima 

del 40%, al netto di eventuali spese di investimento; 

o numero degli utenti per turno; 
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o presenza del servizio mensa. 

 

COMUNITÀ EDUCATIVA E COMUNITA’ FAMILIARI 
(anche con posti dedicati a Centri di Pronto Intervento) 

Indicatori che saranno considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento (come proposto dalla 

Cabina di Regia costituita presso ATS e definito da parte del Consiglio di rappresentanza dei Sindaci 

in data 1 settembre 2017). 

Alle unità d’offerta che ospitano minori (Comunità Educative, Comunità Familiari), saranno 

assegnati: 

a) un minimo di euro 5,00 per ogni giornata di presenza di utenti residenti nel territorio dei Comuni 

appartenenti all’Ambito Distrettuale (limitatamente a detta tipologia di utenza è facoltà di ogni 

ambito modificare in incremento il predetto valore giornaliero, trattandosi di utenti dell’ambito); 

b) euro 2,00 per ogni giornata di presenza di utenti NON residenti nel territorio dei Comuni 

appartenenti all’Ambito Distrettuale, ma residenti nel territorio dell’ATS di Brescia; 

c) NULLA sarà riconosciuto per la presenza di utenti residenti in Comuni esterni al territorio dell’ATS 

di Brescia. 

 
AFFIDO DI MINORI (a Comunità e a Famiglia) 

Il budget sarà ripartito proporzionalmente tra gli enti gestori sulla base della spesa ammissibile 

rendicontata, determinando di conseguenza la percentuale di copertura delle spese sostenute dagli 

enti gestori attraverso il contributo regionale. 

La spesa ammissibile sarà quella sostenuta dai comuni nell’anno 2016 per il pagamento delle rette 

per le strutture residenziali che ospitano minori. 

 
ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI 

Si considera ammissibile il costo del personale sociale ed educativo. 

Il budget complessivo destinato al servizio sarà ripartito tra gli enti titolari sulla base della spesa 

ammissibile rendicontata, determinando di conseguenza la percentuale di copertura delle spese 

sostenute dagli enti attraverso il contributo regionale. 
 
2. AREA DISABILI  
Sulla base dei dati storici relativi alle precedenti annualità si ipotizza per l’area disabili un importo 

complessivo di euro 137.500,00. 

 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
Analogamente ai criteri applicati per l’anno 2016 la quota di contributo per il servizio di assistenza 

domiciliare prevede la ripartizione dello stanziamento disponibile in proporzione alle spese 

ammissibili sostenute dagli enti titolari. La spesa ammissibile è determinata tenendo conto degli 

oneri complessivi del servizio (spese del personale) al netto dei ricavi (compartecipazione alla spesa 

del servizio da parte dei cittadini). 
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CENTRO SOCIO EDUCATIVO 

Indicatori che saranno considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento (come proposto dalla 

Cabina di Regia costituita presso ATS e definito da parte del Consiglio di rappresentanza dei Sindaci 

in data 1 settembre 2017). 

Alle unità d’offerta Centri Socio Educativi saranno assegnati: 

a) un minimo di euro 4,00 per ogni giornata di presenza di utenti residenti nel territorio dei Comuni 

appartenenti all’Ambito Distrettuale (limitatamente a detta tipologia di utenza è facoltà di ogni 

ambito modificare in incremento il predetto valore giornaliero, trattandosi di utenti dell’ambito); 

b) euro 2,00 per ogni giornata di presenza di utenti NON residenti nel territorio dei Comuni 

appartenenti all’Ambito, ma residenti ricompresi nel territorio dell’ATS di Brescia; 

c) NULLA sarà riconosciuto per la presenza di utenti residenti in Comuni esterni al territorio dell’ATS 

di Brescia. 
COMUNITÀ ALLOGGIO DISABILI 

Indicatori che saranno considerati ai fini dell’assegnazione del finanziamento (come proposto dalla 

Cabina di Regia costituita presso ATS e definito da parte del Consiglio di rappresentanza dei Sindaci 

in data 1 settembre 2017). 

Alle unità d’offerta Comunità Alloggio per Disabili saranno assegnati: 

a) un minimo di euro 8,00 per ogni giornata di presenza di utenti residenti nel territorio dei Comuni 

appartenenti all’Ambito Distrettuale (limitatamente a detta tipologia di utenza è facoltà di ogni 

ambito modificare in incremento il predetto valore giornaliero, trattandosi di utenti dell’ambito); 

b) euro 4,00 per ogni giornata di presenza di utenti NON residenti nel territorio dei Comuni 

appartenenti all’Ambito Distrettuale, ma residenti nel territorio dell’ATS di Brescia; 

c) NULLA sarà riconosciuto per la presenza di utenti residenti in Comuni esterni al territorio dell’ATS 

di Brescia. 

 
3. AREA ANZIANI 
Sulla base dei dati storici relativi alle precedenti annualità si ipotizza per l’area anziani un importo 

complessivo di euro 168.000,00 
 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 
Analogamente ai criteri applicati per l’anno 2016 la quota di contributo per il servizio di assistenza 

domiciliare prevede la ripartizione dello stanziamento disponibile in proporzione alle spese 

ammissibili sostenute dagli enti titolari. La spesa ammissibile è determinata tenendo conto degli 

oneri complessivi del servizio (spese del personale) al netto dei ricavi (compartecipazione alla spesa 

del servizio da parte dei cittadini). 

  
ALLOGGI PROTETTI PER ANZIANI 

Per questa tipologia di unità d’offerta, poco rappresentata nell’Ambito territoriale, si ritiene 

opportuno rinviare l’individuazione dei criteri di valutazione nel caso in cui siano presentate istanze. 
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CENTRO DIURNO ANZIANI 
Tenuto conto che questa tipologia di unità d’offerta è stata inserita tra i servizi finanziabili nelle 

ultime annualità e considerato che il budget storico del Fondo Sociale Regionale negli ultimi si è 

ridotto, si ritiene opportuno rinviare l’individuazione dei criteri di valutazione nel caso in cui siano 

presentate richieste. 

 

Tempi e modalità di presentazione della domanda 
 

L’istanza per accedere al finanziamento a valere sul Fondo Sociale Regionale 2017 dovrà essere 

presentata alla FONDAZIONE SERVIZI INTEGRATI GARDESANI - UFFICIO PROTOCOLLO entro e non 
oltre le ore 12:00 del 16 ottobre 2017. 
 
L’Istanza, corredata dell’allegato (scheda/e di consuntivo 2016) può essere trasmessa: 

• a mezzo pec al seguente indirizzo - protocollo@pec.serviziintegratigardesani.eu 

ovvero 

• a mezzo posta al seguente indirizzo – con raccomandata A/R alla Fondazione SERVIZI 

INTEGRATI GARDESANI Piazza Carmine 4 - 25087 SALO’ (Bs) 

• consegnata a mano all’Ufficio protocollo della Fondazione SERVIZI INTEGRATI GARDESANI 

Piazza Carmine 4 - 25087 SALO’ (Bs). 

 

Il modello di domanda e le schede di consuntivo 2016 possono essere scaricate dal portale della 

Fondazione www.servizisocialigardabresciano.it 

 

Per informazioni è possibile contattare telefonicamente l’Area programmazione Sociale della 

Fondazione (tel. 0365/521221) o inviare una mail al seguente indirizzo: 

coordinamento.sociale@serviziintegratigardesani.eu                                                                                  

           

Istruttoria delle domande 
 

L’istruttoria delle istanze pervenute sarà effettuata dall’Ufficio di Piano dell’Ambito 11 del Garda 

presso la Fondazione Servizi Integrati Gardesani. I risultati per la redazione del Piano di riparto 

saranno sottoposti all’Assemblea dei Sindaci entro il 31 ottobre 2017 per le conseguenti decisioni. 

 

Successivamente sarà data comunicazione ai singoli enti gestori dell’eventuale contributo assegnato 

ovvero del diniego. Le quote assegnate saranno liquidate a seguito dell’effettivo trasferimento del 

Fondo Sociale Regionale all’ente capofila Comunità Montana Parco alto Garda Bresciano e alla 

Fondazione. 

 

Controlli 
 

La Fondazione (Ufficio di Piano di Ambito), prima della liquidazione del contributo, potrà effettuare 

controlli a campione delle istanze ammesse a finanziamento allo scopo di verificare la veridicità delle 
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dichiarazioni e informazioni rese nell’allegato 2 - scheda consuntivo 2016 (regolarità riferita alle 

spese sostenute e alle attività rendicontate). In caso di accertamento di irregolarità delle spese 

rendicontate l’ente gestore decade dal contributo assegnato. 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 
 

Ai sensi dell’art 13 D.Lgs 30 giugno 2003 n 196, i dati acquisiti in esecuzione del presente avviso 

verranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale 

gli anzidetti dati vengono comunicati, secondo le modalità previste dalla legge e dai regolamenti 

vigenti. Titolare del trattamento è il responsabile del procedimento. 

 

 

 

 

21 Settembre 2017 

   

 

L’Assemblea Territoriale dei Sindaci  

Comuni di: Bedizzole, Calvagese d/Riviera, Desenzano d/G, Gardone Riviera, Gargnano, Limone s/G, 

Lonato d/ G, Magasa, Manerba d/G, Moniga d/G, Padenghe s/G, Polpenazze d/G, Pozzolengo, 

Puegnago d/G, Salò, San Felice d/Benaco, Sirmione, Soiano d/Lago, Tignale, Toscolano Maderno, 

Tremosine s/G, Valvestino.     

 

 


